
UnmomentodellaformazioneinItalbrasper ledonnedisoccupate

CONFINDUSTRIA VICENZA La neo-presidente in visita in Regione

Zaia riceve Dalla Vecchia

•• “Saldatrice” è un termi-
ne che raramente si declina
al femminile. Facile che l’uni-
ca associazione sia quella
con la giovane Jennifer
Beals del famoso film “Flash-
dance”, prima di realizzare il
suo sogno di diventare balle-
rina. Eppure ci sono partico-
lari tecniche in cui le donne
fanno la differenza. «Contra-
riamente a quanto si potreb-
be pensare le donne sono
molto ricercate nell’ambito
dei processi di saldobrasatu-
ra, una lavorazione che ri-
chiede notevoli doti di preci-
sione, costanza e accuratez-
za». A sottolinearlo è Nicola
Bordin, ingegnere responsa-
bile tecnico-commerciale di
Italbras, azienda vicentina
leader in Italia nella produ-
zione e distribuzione di le-
ghe per la saldobrasatura
(un procedimento impiega-
to, in particolare, nella fase
di saldatura dei circuiti di
elettrodomestici e apparec-
chi per condizionamento e ri-
scaldamento). Recentemen-
te l’azienda di Vicenza, parte
del gruppo tedesco Saxonia,
ha tenuto un corso di forma-
zione alla Scuola superiore
di saldatura e controllo di
Caldogno: sei donne inoccu-
pate hanno potuto consegui-
re le competenze di base del-
la tecnica di saldobrasatura.

Opportunità di occupazio-
ne. «L’iniziativa - spiega
l’amministratore delegato
Bruno Ceccon dell’azienda
di S. Agostino - si inserisce

nelle attività sulla sostenibili-
tà e responsabilità sociale di
impresa che negli anni han-
no contraddistinto l’azienda.
Nelle nostre lavorazioni non
impieghiamo personale fem-
minile (Italbras non effettua
saldature, ma produce le le-
ghe impiegate nelle brasatu-
re, ndr) ma abbiamo avuto
modo di segnalare le donne
che hanno conseguito l’atte-
stato a diversi nostri clienti
del Veneto e del Vicentino».
Durante il corso di 32 ore
suddiviso in quattro giorna-
te Italbras ha messo gratuita-
mente a disposizione il do-
cente per la formazione teori-
ca e il materiale utilizzato nel-
la sessione pratica, e per le
donne che hanno preso par-
te alla formazione si sono am-
pliate le possibilità di trovare
lavoro. «Le partecipanti al
corso - sottolinea ancora il di-
rigente Bordin - si sono appli-
cate con passione e dedizio-
ne, acquisendo in breve tem-
po una professionalità diffici-
le da reperire nell’attuale
mercato del lavoro. Proprio
grazie alla professionalità ac-
quisita in questo corso augu-
ro a tutte di poter trovare
un’occupazione stabile in
tempi brevi».

Produzione in aumento. La
particolare specializzazione
di Italbras ha indotto il grup-
po tedesco di cui fa parte a
puntare molto sullo stabili-
mento di S. Agostino che già
due anni fa ha iniziato a rea-
lizzare per Saxonia 20 ton-
nellate in più all’anno di pro-
duzione che hanno incre-
mentato il fatturato del 4%.
«Dopo il calo fisiologico del
2020 dovuto alla pandemia
- spiega l’ad Ceccon - il 2021
è iniziato in maniera incorag-
giante e prevediamo di chiu-
dere l’anno sugli stessi livelli
di produzione del 2019 ma
con un fatturato in crescita
pari a 32-33 milioni di euro.
Ad incidere è anche l’aumen-
to di prezzi dei metalli prezio-
si impiegati nei processi di
saldobrasatura: durante il
lockdown del marzo 2020
l’argento, in particolare, era
sceso a 380 euro il chilo, ora
è oltre i 730 euro». Intanto si
va rafforzando anche il ruolo
di Italbras all’interno di Saxo-
nia che trasferirà dalla Ger-
mania all’Italia altre quote di
produzione. «Entro il 2022 -

precisa l’ad - prevediamo di
incrementare la nostra pro-
duzione di un ulteriore
20%».

Territorio e sicurezza. Dal
’95 Italbras è entrata a far
parte di tre gruppi diversi,
prima uno tedesco, poi una
belga e poi ancora un tede-
sco. «Ciò che non è mai cam-
biato - rimarca Ceccon - è il
forte legame con il territorio
e la volontà di essere di sup-
porto alla comunità locale.
Un ruolo che abbiamo inter-
pretato non solo nella colla-
borazione con la Scuola di
saldatura di Caldogno, ma
sostenendo l’Associazione
per la lotta alle malattie rare
Mauro Baschirotto, acqui-
stando regali di Natale da
cooperative sociali e desti-
nando annualmente una par-
te dei profitti ad associazioni
di volontariato segnalate da-
gli stessi dipendenti. Ma na-
turalmente sostenibilità so-
ciale in un’azienda come la
nostra significa in primis ga-
rantire la sicurezza dei nostri
55 dipendenti. A fine luglio
contiamo di raggiungere i
5mila giorni senza incidenti
in azienda. Un traguardo
che intendiamo celebrare
con un evento cui invitere-
mo i responsabili tedeschi
del gruppo Saxonia». •.
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AZIENDA DI VALDAGNO «Così portiamo a progettare concept diversi»

Zordan crea il misura-emissioni
degli spazi retail dei big del lusso

FORMAZIONE STRATEGICA PRO AZIENDE Con la Scuola superiore di saldatura di Caldogno

Italbras sa trasformare
disoccupate in saldatrici
L’azienda vicentina ha insegnato a sei donne la saldobrasatura
E intanto aumenta la produzione per conto della capogruppo: +4%

“ Pesa la salita
dei prezzi dei

metalli preziosi ma
entro il 2022
arriveremo al +20%
BrunoCeccon
Amministratoredelegato Italbras

•• Il presidente della Regio-
ne Veneto, Luca Zaia, ha ri-
cevuto ieri a palazzo Balbi la
nuova presidente di Confin-
dustria Vicenza, Laura Dal-
la Vecchia.

Con la neopresidente - che
era accompagnata per l’occa-
sione dal presidente di Con-
findustria Veneto, Enrico
Carraro - il governatore, fa
sapere una nota della Regio-
ne, «si è intrattenuto sui te-

mi più attuali dell’economia
del territorio con particolare
riguardo alla ripartenza e al-
le necessità delle imprese do-
po un anno e mezzo di pande-
mia».

«Nell’augurare buon lavo-
ro, il presidente Zaia - conclu-
de la nota - ha riconfermato
che, sia a livello locale sia nei
rapporti col Governo centra-
le, la Regione del Veneto met-
terà in campo ogni strumen-
to possibile al fine di garanti-
re alle imprese occasioni di
sviluppo ma anche sostegno
alle necessità di occupazione
del presente e del futuro». •.

Vicenza è in prima fila.
Nei primi tre mesi dell’anno
sono circa 2.800 i giovani
che hanno aderito in
Veneto a Garanzia Giovani,
l’iniziativa contro la
disoccupazione giovanile
riservata ai giovani fino ai
29 anni di età che non
studiano e non lavorano
(definiti neet). Secondo i
dati del monitoraggio a
cura di Regione e Veneto
Lavoro, al 31 marzo le
adesioni complessive
hanno raggiunto quota
167.444. Gli occupati si
concentrano di più nei
settori turismo, industria
metalmeccanica e del
commercio, e nelle
province di Vicenza,
Padova e Treviso. «La
Regione - dice l’assessore
Elena Donazzan - investe in
favore dei giovani in
strumenti e risorse: lo
riteniamo prioritario». Le
adesioni effettive sono
111.319, al netto degli
annullamenti: «Con una
percentuale vicina al 99% il
Veneto si conferma tra le
migliori regioni in Italia per
efficacia di presa in carico»

•• Certi amori fanno dei gi-
ri immensi e poi ritornano.
È stato così per Gaia Dall’O-
glio, 36enne vicentina oggi
imprenditrice disuccesso. Pi-
gafettiana, laureata a Pado-
va in psicologia clinica, ha
passato 10 anni come dipen-
dente di grandi aziende di re-
clutamento del personale, ar-
rivando persino in Arabia
Saudita. «Indossavo un bur-
qa e molti uomini si rifiutava-
no di parlare con me, nono-
stante fossi a capo del proget-
to. Ho fatto carriera in fret-
ta: a 29 anni avevo già rag-
giunto una posizione invidia-
bile. La sera, però, piangevo
perché non mi sentivo realiz-
zata. Ogni anno e mezzo cir-
ca, ho cambiato datore di la-
voro, sia per elevarmi profes-
sionalmente sia per soddisfa-
re quell’innata e sana curiosi-
tà che ha sempre fatto parte
di me». E curiosità e tenacia
hanno permesso alla vicenti-
na di intraprendere strade
mai percorse. «Ho avviato
vari percorsi in questi anni -

continua Gaia - a oggi mi tro-
vo ad unire i puntini. L’aver
lavorato in grandi aziende
mi ha insegnato un metodo
che ho interiorizzato».

L’encomio. Nel 2014 ha de-
ciso di licenziarsi e saltare
nel vuoto dando fiducia a
quel blog che aveva aperto
da poco in cui si parlava del
territorio. «All’inizio c’erano
pochissime visualizzazioni,
era una passione a cui mi de-
dicavo la sera. Mettevo qual-
che foto e raccontavo espe-
rienze.Per anni ho partecipa-
to a qualsiasi tipo di incon-
tro da una parte all’altra del
Veneto. Tutto molto bello da
fuori, ma nessuno vede i sa-
crifici che ci sono dietro». Il
blog “Sgaialand” è diventato
un magazine e poi una srl.
Oggetto di numerose tesi di
laurea, apre la strada per l’u-
niversità: oggi è docente a
contratto di influencer mar-
keting e psicologia del mar-
keting. «La cosa divertente è
che oggi insegno comunica-
zione, proprio quello che
avrei voluto studiare ma non
mi è stato permesso». Nel
2019 ha ricevuto addirittura
una lettera di encomio dal
presidente Zaia per l’impe-
gno profuso nel far conosce-
re il territorio veneto. «La
mia attenzione si è sempre
focalizzata sulle aziende: do-
vendo selezionare personale
altamente qualificato dove-
vo essere in grado di entrare
nel loro mondo. Il tessuto
economico del nostro territo-

rio ha poli di eccellenza cono-
sciuti nel mondo. Ritengo,
però, che la miglior pubblici-
tà per una ditta venga soprat-
tutto dall’interno e si ottiene
quando i dipendenti sono
soddisfatti e credono in quel
che fanno. Un problema che
ho spesso riscontrato è quel-
lo dell’ “imprenditore tuttofa-
re” che fatica a delegare. Pur-
troppo, poi, mi sono accorta
io stessa che è molto facile ca-
dere in questo tranello:
quando porti avanti il tuo
progetto con fatica e sacrifi-
ci, vorresti che tutto fosse
sempre fatto al meglio. Per
questo é necessario scegliere
i collaboratori giusti».

L’impresa. A gennaio, nel
50° anniversario della ditta,
Gaia Dall’Oglio diventa so-
cia e prima donna membro
del consiglio della Caratti e
Poletto, storica agenzia crea-
tiva vicentina. «Ogni giorno
ricevo messaggi di persone
che mi dicono di volersi lan-
ciare in un business. Ponete-
vi prima la domanda: “sono
pronto?”. La preparazione è
imprescindibile, sia quella
tecnica con corsi e studi uni-
versitari, sia quella mentale.
Ci saranno giorni in cui non
andrà bene, forse anche diffi-
coltà a mettere insieme i sol-
di per un pacco di pasta. Si è
disposti a questo? Non cre-
do siano avvantaggiati uomi-
ni o donne: lo è chi ha deter-
minazione e, perseveranza e
visione a lungo termine». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA STORIA DI GAIA DALL’OGLIO A lei anche l’encomio dalla Regione

Dal lavoro col burqa
ai vertici aziendali
«La miglior pubblicità? Il benessere dei dipendenti»

•• Il primo sistema di certifi-
cazione che misura l’impatto
ambientale dei punti vendita
dei brand di lusso. È la novità
lanciata dall’azienda Zordan
di Valdagno, in prima fila tra
i fornitori di progettazione e
realizzazione di spazi retail
per i big del lusso. «Il calcola-
tore - spiega una nota- stima
le emissioni di Co2 e dell’inte-
ro ciclo produttivo, dalla scel-
ta delle materie prime fino al-
lo smaltimento degli arredi,
costruendo le basi per un futu-
ro “sostenibile” dei negozi».
Zordan, «tra le prime società

BCorp in Italia e prima Socie-
tà benefit a livello mondiale
del settore dello shopfitting -
ricorda una nota - mira ad as-
sumere un ruolo guida nelle
practice dello shopfitting fon-
damentali nella corsa dell’Eu-
ropa a essere il 1° continente
“emissioni zero” nel 2050».

Le prime 100 aziende di ma-
nifatturiero, industriale e
commerciale, ricorda la nota,
«roducono il 75% delle emis-
sioni di gas serra, e l’ambito
moda si posiziona al quinto
posto nella classifica dei mer-
cati più inquinanti a livello

mondiale». Le direttive euro-
pee impongono un cambio di
rotta: Zordan «è in grado di
calcolare la Cfp Carbon foot-
print dell’arredo durante tre
macro-fasi: produzione delle
materie prime, produzione
dei prodotti e fasi finali di logi-
stica, packaging e smaltimen-
to». «L’esperienza maturata -
dice il responsabile commer-
ciale Alfredo Zordan - ci ha
resi capaci di guidare i nostri
clienti nella progettazione e
nella realizzazione di concept
orientati a minimizzare l’im-
patto ambientale». •.

Cinzia Zuccon

LauraDallaVecchia,LucaZaia,EnricoCarraro ieriapalazzoBalbi

••
GaranziaGiovani

GaiaDall’Oglio tra isociGiulianoCarattieAndreaManticò

Giulia Castellani

«Nell’impresa è
fondamentale
saper delegare e
quindi è essenziale
scegliersi bene
i collaboratori»
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